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Titolo 3 Codice di comportamento

Art. 13.: - Disposizioni di carattere generale

1. Le disposizioni del presente titolo, da ora in avanti richiamate come “Codice”
definiscono, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ai
sensi del DPR n. 62/2013, i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona
condotta che i dipendenti del Comune sono tenuti ad osservare.

2. Le disposizione del “Codice” sono estese, per quanto compatibile, a tutti i collaboratori o
consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di
organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché
nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che
realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei
contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, il Comune
inserisce apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in
caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice.

Art. 14.: - Principi generali

1. Il dipendente del Comune oltre quanto previsto dal DPR n. 62/2013 e dal Codice
disciplinare di cui al CCNL 22.1.2004 e s.m.i., osserva il Codice conformando la propria
condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione amministrativa,
svolgendo i propri compiti nel rispetto della legge e dei regolamenti dell’ente,
perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è
titolare, esercitando i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima
economicità, efficienza ed efficacia e assicurando la piena parità di trattamento a parità
di condizioni e la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre
pubbliche amministrazioni e i diversi utenti.

Art. 15.: - Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente non chiede né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di

modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e
nell'ambito delle consuetudini internazionali e non accetta, per sé o per altri, da un
proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso
di modico valore. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto
costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità,
neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un
atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività
inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confronti é o sta per essere chiamato a svolgere
o a esercitare attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

3. Il dipendente non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio
sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore.

4 .I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo,
a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a



disposizione dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini
istituzionali o per attività di volontariato.

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle
di valore non superiore, in via orientativa, a 200 euro, anche sotto forma di sconto.

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o
abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni
o attività inerenti all'ufficio di appartenenza. L’interesse economico è significativo ed è
valutato dal Responsabile degli uffici e dei servizi, quando si riferisce ad incarichi di
collaborazione che, in relazione all’oggetto della prestazione dedotta nell’incarico, ha
un’evidente e peculiare conseguenza sullo svolgimento delle attività dell’ufficio.

5. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il
Dirigente/Responsabile degli uffici e dei servizi vigila sulla corretta applicazione del
presente articolo.

Art. 16.: - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica
per iscritto sollecitamente al Segretario comunale la propria adesione o appartenenza
ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i
cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il
presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati. Le
comunicazioni di cui al presente comma sono conservate nel fascicolo matricolare del
dipendente.

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od
organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando
svantaggi di carriera.

3. Gli ambiti di interesse che possono interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio
sono indicativamente:
a) organizzazione che risultano affidatari di servizi e prestazioni da parte del comune;
b) organizzazione che hanno ricevuto nell’ultimo triennio contributi o altri benefici

economici
c) organizzazione che nell’ultimo triennio hanno utilizzato a titolo gratuito immobili

contributi o altri benefici economici

Art. 17.: - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente,
all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto entro il termine di 10 giorni il
Responsabile degli uffici e dei servizi di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione
con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli
ultimi tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i
predetti rapporti di collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in
attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue
mansioni in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali,



del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado, comunicando la
propria astensione tempestivamente al Responsabile degli uffici e dei servizi. Il conflitto
può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli
derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori
gerarchici.

Art. 18.: - Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di
frequentazione abituale ma senza aver intrattenuto eventuali rapporti di natura
contrattuale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti,
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il Responsabile degli uffici
e dei servizi.

2. La comunicazione dell’astensione e delle relative ragioni è comunicata dal dipendente al
Responsabile degli uffici e dei servizi nel termine di 10 giorni dall’insorgere del fatto che
lo pone in potenziale conflitto di interesse.

3. La comunicazione dell’astensione e delle relative ragioni è comunicata dal Dirigente al
Responsabile della prevenzione della corruzione nel termine di 10 giorni dall’insorgere
del fatto che lo pone in potenziale conflitto di interesse.

4. I casi di astensione sono archiviati secondo le modalità preventivamente definite dal
Responsabile della prevenzione della corruzione.

Art. 19.: - Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali
nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che
ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume
nessun altro comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

2. Il dipendente non sfrutta la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità
che non gli spettino. Nei rapporti privati, in particolare con pubblici ufficiali nell'esercizio
delle loro funzioni, non menziona né fa altrimenti intendere, di propria iniziativa, tale
posizione, qualora ciò possa nuocere all'immagine dell'amministrazione.

Art. 20.: Comportamento in servizio

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente,
salvo giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri
dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. Il
Responsabile degli uffici e dei servizi rileva e tiene conto delle eventuali deviazioni
dovute alla negligenza di alcuni dipendenti nell’ambito della misurazione e della
valutazione della performance individuale.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel
rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.



3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i
servizi telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione.
Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione
soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non
per motivi d'ufficio. Il dipendente in generale ha cura dei locali, mobili, oggetti,
macchinari, attrezzi, strumenti ed automezzi comprese le macchine d’ufficio e i relativi
applicativi informatici, a lui affidati e non se ne serve per ragioni che non siano di
servizio. Salvo casi d'urgenza, egli non utilizza le linee telefoniche dell'ufficio per
esigenze personali.

Art. 21.: - Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo
visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione
dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione
della sicurezza dei dipendenti; opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e
disponibilità.

2. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta,
salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dal Responsabile
degli uffici e dei servizi, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con
motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde
senza ritardo ai loro reclami. Qualora per ragioni d’ufficio non fosse in grado di garantire
l’appuntamento comunica tempestivamente al cittadino e al Responsabile degli uffici e
dei servizi la sua indisponibilità e l’eventuale nuovo appuntamento.

3. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio, la normativa in materia di tutela e trattamento
dei dati personali nonché le disposizioni interne in materia e non assume impegni né
anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori delle
ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di diritto di accesso
e di accesso civico; informa sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche
dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico, se istituito, e rilascia copie ed estratti di atti o
documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia
di accesso, di accesso civico e dai regolamenti adottati dal Comune di ………...


